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capitolo 9
Reazioni chimiche: velocità ed equilibRio

REAZIONI CHIMICHE 
E stAtO dI EQUILIBRIO

In questa esperienza dovete effettuare una reazione chimica tra ioni in soluzione 
acquosa. Alcune prove successive vi consentiranno di mettere in evidenza un 
importante aspetto che riguarda le trasformazioni della materia.

Materiali e strumenti

n 4 becher 
n spatola 
n bacchetta di vetro
n cilindro graduato 
n vetrino da orologio
n contagocce
n provetta + portaprovette
n Na2HPO4 (fosfato acido di sodio) solido 
n KSCN (tiocianato di potassio) solido e in soluzione 0,005 M

 n

  
 
n Fe(NO3)3 (nitrato ferrico) solido e in soluzione 0,005 M 

i

 

 

  
 

 Procedimento

Prima parte: esecuzione della reazione   

n  Misurate con un cilindro graduato 25 mL di soluzione di Fe(NO3)3, versateli 
in un becher e osservate il colore della soluzione;

n  misurate con un altro cilindro graduato 25 mL di soluzione di KSCN e osser-
vate il colore della soluzione; 

n  travasate la soluzione di KSCN nel becher e osservate il colore che assume il 
sistema a seguito della reazione; 

n  suddividete la soluzione nei 4 becher in parti circa uguali.

‹	 Osservazioni e deduzioni 
Nella soluzione di Fe(NO3)3 sono presenti ioni Fe3 che reagiscono con gli ioni 
SCN presenti nella soluzione di KSCN in base alla seguente equazione:

Fe3(aq)  SCN(aq) → FeSCN2(aq)
Colore:                                

Perché potete affermare che le moli dei reagenti sono uguali?

In base ai coefficienti stechiometrici, quante moli di prodotto si devono essere 
formate? 
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seconda parte: aggiunta di un reagente  

n Aggiungete nel primo becher alcuni cristallini di KSCN;
n  mescolate e confrontate il colore con quello della soluzione di riferimento;
n aggiungete nel secondo becher pochi cristalli di Fe(NO3)3;
n  mescolate e confrontate il colore con quello della soluzione di riferimento. 

‹	 Osservazioni e deduzioni 

Come cambia il colore della soluzione dopo l’aggiunta di KSCN?

Come cambia il colore con l’aggiunta di Fe(NO3)3?

Alla concentrazione di quale ione si collega il cambiamento dell’intensità del 
colore?

Si può affermare che nella soluzione di riferimento sono presenti sia ioni Fe3 sia 
ioni SCN?

terza parte: sottrazione di un reagente

n  Mettete nel terzo becher alcuni cristallini di Na2HPO4 e mescolate con la bac-
chetta di vetro. 

‹	 Osservazioni e deduzioni

Come cambia il colore della soluzione rispetto alle soluzioni di riferimento?

 

Quanti ioni FeSCN2 ci sono nel terzo becher dopo l’aggiunta di Na2HPO4?

   DomanDE 

1   Indica l’unica sostanza che può determinare un aumento dell’intensità del 
colore della soluzione di riferimento: KI, KNO3, FeCl3, K2HPO4.

2   Lo ione Ag forma con lo ione SCN un precipitato di colore bianco. Che cosa 
può accadere sciogliendo alcuni cristalli di AgNO3 nella soluzione di riferimen-
to? 

3   Se si mescolano 25 mL di KSCN con 50 mL di Fe(NO3)3, il colore della soluzio-
ne ottenuta è uguale a quello della soluzione di riferimento? Motiva la rispo-
sta.

4   Descrivi che cosa si intende per equilibrio chimico. 

5   Come si rappresenta una reazione che raggiunge uno stato di equilibrio? 

+ KSCN

+ Fe(NO3)3

+ Na2HPO4

soluzione di riferimento


